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Qàèl'òhè Dilt iSM aVriib]).» detto, 
,., a un corrispondente : 
; de! <k'BerÌin6r Tageblatt» 

Talegraaimi romani è berlìàeaì oi 
liiinuo dato uu sunto di un colloquio 
Hvuto fra un ooriiapoadoote'' dèi Berli-
ner ra^Akiir e l'ou. Di Roainl; Tut­
tavia noh'ul iW"'! inmilé'riferireiil (lol-
ioqttio n'Blia-'gttU liitèigriia, iieiolfè le pa­
role di oiii è oliiatàatu ' ora à reggere 
la piilitlcti italianii, sono eem'pra- uolie-
vòlissime e .dijgue.'d'aiteuiiióne, 

JEqpB il qi|ìlÌpqHÌo;i . 
• Xi nnovo presidente del Gabinetto 

italiano, m^rcho^^tii Ku<]Liu,l mi ha ora 
rioeTUta-^iilla l*lì'vi!lÌ*'ai ' vii! -Gaeta, 
Badini m'itocolse oou grande affabilità 
e subito mi diclii&cò'oii'egli liòu eraper 
nulla-leà^ionario., 

' • •^"•I^^asnno fiàà'edsere più liberale • 
di^qVi^lló' bile 'Sono iii. SI, io sono ail-
ohe. demoòrétiigo,' se ,^tt,o ' quésta deno'f, 
miaaziqiiQ v«i î Qq oompreodete ,|1 già-
cobiniamo. D'ultra, parte ' io ero gi& li-
batfal9'pritntt"deila'Venata (li Garibaldi 
in'Sioriia, A' -'tutta la 'mia' poli'tioa in 
Ogni aircoataiiia Ila .aen^pre.avuto il ̂ a,-, 
rattere di liberale. . 

• Kigaafdo alla questione flnanKiu-
i! ; Budini' d'i'òHi^rò òhe I I A M ' noli é 'dn-
oq^a...a^ta fiatata la ojir'a .delle eouno;, 
mia.da.fariti i^&.quQBta.questione veriAi 
subito seriamente studiata. 'K. per-.ot. 
tduére''.-ol^ B U J I D I si moatrd siou'ro non 
soltanto' à'e! "s'iió partiti); ina délPappog-' 
giù di tutta la Càmera. 

» iNolibilanciOidella j«8ierra e- di'IJa 
marina y«rr.aniiD.c9i;ta;u,euit!ei&tte eco­
nomie ; ma in quale gcado non à stato 
ancora fissato. 

. « .Riguardo- al. ' raggiiià'g[im>titp del 
pareggiò,. Rudini. si mostrò nioilio,ri3e.rr 
vato. ma fece.oapìrecbe né a lui.ni alla.. 
Camera manoa il buon valore^per ciò. ' 

La posizione di Budini di fronte-al-
'Vatioaa.Q para èaaése ' eoataùzialm'eute 
divai'sa da quella dell'on. Crispi, 

«.-r.^. Io sono disse Budini — per 
nulla amico del olerioalismo ; ma mi vo­
glio 'maiiienere fedele alla l'égge dello 
giiar.^titigie. La^persèouzione della Chiesa 
pare.^iine non spltantq inutile, ma anohe. 
illiberale, A. Berlino sono qonoaoiute la 
ripetute mie-dichiarazioni sul manteni­
mento della ti^i'pliiie; della quale io' so­
no leale é caldo àmioo, ed io non mutò 
dì parerei 

• Ii'ou. Di Budini si mostrò persuaso 
della iiebessitdL di abolire lo scrutinio 
di lisi». Ma «gli. dichiarò di nou péDsai?e 
anche lontanamente allo scioglimento 
della Oamera. 

« Bigiiar<ib ài'pàr'titi.'politioi Budini 
affermò che l'avveuire appartiene alla 
Destra, .che:6 la più giovine e la più 
vitale di tutti i partiti, mentre la Sini­
stra è senile afleorepita. » 

DA VENEZIA 

(NOSiaA 'CoilBlSPONDIiNZA) 

•Venezia, 10 febbraio 1891. 

Iinpressfonl.ie ooniitiaRti. 

Baqoolgo le impressioni ed i commenti 
lille'córrono sulla caduta del Ministero 

Qolonne di quésto giórtiale, abbiamo osato 
àBseiire e" prevedere ohe .il Ministero 
Crispi, noii avrebbe [iotuto vivere se non 
d'una vita breve e, fittizia dopo l'eveiito 
àrParlaménto di una destra inconsul­
tamente voluta più nnmoLosa dallo stesso 
Crispi. 

Si disse alit::'^ e ai sperò che i vecchi 

partiti fossero" aji'éntl.e 0I19 là destra' 
fattasi inetitt teoaeèiùflnte.òónaertstrioe,', 
avÒasé' oaiiìniiiiSto-'a pie pari colla.al'ui; 
s t r i , iti voto' ohe Ha rovesciato' il GtàBi'. 
•Detto, dèVa'àV.er disilluso t'óBor. tìrispi, ' 
al Imitale'noi'asoriviaiso à'colpa 11 'non* 
aver voluto comprendere ohe con l ' im-' 
pénitaiHe; partito oòhsàrvafore,'uà- Mi-
nìskrb'.progreseìattt non doveva' andare', 
a illugiòhe" traijSitKÌ'oni, òhe- jior'tano .al_ 
confusionismo e al trasformisrtiò, 

S> la, iestra^ha avuto,,buon giuooiii 
s'.'è laaói|ta, poia'è suo usfj,,acoarrazare. 
ed-.ha 'accarezzato ua',Miipl8tei,'o-.dl alni- ' 
8trà,^an.cliè qne^io .ha,^tattoiootioeiltìti) i 
nìa'i qnàji'ido. g*.è .oonosóluta forte abba^ 
Btàò,za,gli ha dBÌ(toip(ìòn'i)Pi, 0 a.teriia.. 
SÌA -la due, un ùbm'ò 'oqme.il prisgì ha,' 
fatto il suo dovere, ed' i oadutó'per 
iaempre,,, ,, , • . . , , - -

/i^ùeB^jftiP'firaa causa .dèlta caduta 
del" Ministero, 'tna'.adessp..ue vap'iio.yg; 
giunte, secondò noi,'dlu8'altre j la prima 
unttjgolitioa,, daterà ,olj,e p.ortavaal fai-
ili.Bje'ntQ, fa; 8?.o,ond.a un' impronta ailto-
rìlt^ria,.ie quasi dittettìrlaie. che st^uòò,. 
molti,, ;•, _ . , ' . , . , , j , ,. ;,. . ... 

'• ,,Qua,^do.del l.i?87,-l'on.;drippl è,salito. 
alU Presìde8za,d?l Ministevo., W piji.rfiseB.' 
speranze„lo,hanno- circondato, sperante 

icbesi^.ipqli^ar paride. iuro;io. (^.istatueiìté 
deìiMS a. qhe,hanno .ftivuto per. oggetto,. 
,un. maggior; imppverim.?ntOj al, pa^sejmiiì^, 
idoìoro^a,,:9onfBSìone,nei partiti politici, 
edi,{in..ibri>lp,Mi4Ìstera, dijcoiicilis^iòne.j 

iQuo8Ìo,,,è i lpaps.yo, nell^ poitioa.,del-
;r,on.,(^ispl, mentre.nell^ttiyo è dova-; 
,vo8p .reglaltat;? mplle riforme,, taonobe 
;o«icto,ima,,.'liÌjerali, allij,quali ,il grimo 
'6k-,ÌIinistro. .dfijtaiia.' Ija. .atteso. ,e'd ha 
atJijatOi.iOomp .si; .è .detto, alle nuovq 

jalazjoni,,l,'alemaatq..oonse«!ratMra-. ritornò, 
rajfforzatq,più.,certo in ..causa dell'appog­
gio. fl,el pt!p(io,.Miiii?tro;Ohe,dal oon;vìi).-
oiinen.to,8 dall'espressione del paese; inft. 
rafforzatp,-in modojda ;non poter per­
mettergli di poter governare e reggersi 

;oon,,,utt iliaist?r0;tji[to suo ';proprio,-e 
qtti;idf aL«0™'.di nu IJi Budini, Ooiomlio,! 

'Ohimlrri.Xt;!,) vsdis^mo-opagiunfi .quelli 

• de.ll' impiapabiie .aYTOra,ario .della dea.tra 
; onorevoli !^ipòte.ra e Br'anoa..Iijy?rp, non 
sappiamo darci ragióne di questo nuovo 

'f^nom,enodi .trasformismo,, ohe .ha Bupe-
'rato qne.llo 4» Dèpretia è Prispi,'ohe .ci 
,o|'f\e,J',ónprevo|é .deputato, di Salerno;. 
:trf(é.fòf.m(aipp. ohe, per .noi si aintéti.zza 
;ìn.,uu..?.ejn|!Jlòe-dil9ip,mai Q.la sete'del 
• potei?? ' 1^ ' . spinto l'onV Nip'ótera, 'a ,ttan-
slgoi^e ,oj>) .sudi* prjnpipì ; .0 la speranza 
dipoter,bclilempp.o meglio o'pn le^niiovo 
elezioni (fórse iioii' loiitane), abbattere I. 
suoi oolleghi di governo e il loro par­
tito, per rafioraare il-s.oo.,, • 

Il passato dell'on. Niootora, ci fa la, 
speranzaUiijaest'nltinja,a lògicasSoLu-
zionejad ogni modo un tempo non molto 

i tó ta i ip saprà dircelo. È certo 'ohe'gli 
osdfmà' cantati dai moderati alla• loro• 

Ivittoria; dovranno esser brevi assai se 
si ..deva oredare e- sperare ancora nei 

''septìtvient't,,,npn .niutabili di iin popolo, 
il quale don l'eyentii d^lla sinistra ai 
potere, ha dli^oslr^tó non^moltó' tempo 

'ia,_,av8rpp, aviìtó abbastanza .della ^ó-
• litica servil'e e "lóvi'natrìoe degli uòmini 
di deswa. ' . "• . , ' "• 

'.Gonóli\dendc), diremo ohe per noi un 
Ministero -Di Budiiii-Nipótera, non /può 
affidarci gra'n'fat.to, perchè il ban'easere 
eoonpraiqo del nòstro paese 'sta in 'ra-

igione .diretta alla .politica' ihtlirna ed 
•estóra, poiitióa ohe uomini opme' il Di 
'Budini,' non potranno,''senaa smentirsi, 
mutare per niilla, 

' . , . . , , , E. F. 

La festa dei lavoratori 
nella prima domenica di maggia 

Abbiamo già; d a t a l a notizia o b o i 
sooialisti^ tijdesohi hanpo deciso ohe la 
fèsta dei lavoratori' anziché il primo 
maggio vanga tenutala prima domeuioa 
di maggio di ogni anno. 

Le ragioni-di questa deliberaziona 
sono svolte nel seguente appello firmato 
da trentaeinqaé deputati al Boiòhrtag: 

Compagni dil partita, 

• In adeinpimentp d'ella deoisiona presa 
nel Congresso del partite ad HailB, a 
vista la necessità di dar forma unica 
e'd efficace' alla dimostrazipue stabilita 

dal Congresso- dei lavÒi'atDrl a, Parigi 
nel 1889, Ittfa ' t ìre •d'ella gìortiata di 
otto ore' di' lavóro,' la sdttàyoriita fra-
uiona ha deciso-; do^o^anlgis diaoBariotia, 
tt unanimità di toti,'MBào uno': - i di 
rnoiiomandara 'ai-liivoratoii-di 'òelebrara 
la festa di ma|gio''neIla' prima-dòmo--
niòft del rries'e's'tiisib, aadopsrarsieaiàn-' 
dio perchè 'anbhe'nffl futtiro vanga inai), 
ttnnlo !o Bte|^8o;ilorno, ' ' .''.' ' ' • 

Coma ragjtònó'ftiMdBteeulsle dì questa 
dioisiona prevàlftè'.di ksglierotìii 'giórno 
oha desse mtfdtì'iJ'-tttttB quanta la olaa'se 
operaia di ^a'iteòipare alla dimostra.' 
zion'e, - "•'." • • - ' • . ' ' • -j-

Soltanto"'hi'.donfenioa pare adattata 
a ciò. Og-ni?altro'gjóii'iìP della settimana 
rende itnppBKihilp -à ari gran immero di 
lavoratóri di,'pàkeóip&rp alla festa. • 

E' anche 'impOBsfbllè per 'BIOHÌ Opa-
rai' di' fai- feaiìi :i«i'.'g!iiiini>;dilavoro du­
rante ua'epopa. dell'auuo -dóve '.si- 'accui" 
mulanò le festa-bóritlfeài. • , '; 

Aggiungasi òhe mqlti'opsrai sono trat­
tenuti dal. partaòijarW dalla •ooiiBida-
razione di pass bili'lóoóflittì con le im-
pl'̂ jsa ohe dannò lavoro. '. ' ' 

Poi vengono 'come 'ragioni, speciali di 
impedimento pel eorrpnte anno, la straor-
diniriàmanlólun-gà irianpanza di lavorò 
durante i'pasSa'ti-'rBefti "d'inverno a la 
conseguanl;a criai economioa) la quale 
già da sè'^etta''H«r'laatricO'dieoinB di 
migliala'di-liivtiratòri, inettendo tutta 
la classe lavoi'a'lrfca Iii' aooora più duri 
iiim.entl ohe- già" non là inetta il talentò 
di chi" dà lavorò. • •'. • 

Corapogni di partito 1' 
CJueito iòao le.oouàìdei'azioni ohe ci 

hanno itìdo'ttl a proporre la' prima de-
menioa di maggio ni lavoratori tadeaòhi 
come; giocnp- per, JI-A dimostrazione in 
fnvore,4elie',otto ore^ di lavoro. 

;B Biiimo convinti 'pha voi adóriiietp 
concordi alla, p'roiiost'a.'.' 

-ISii. tratta pra di fare senz'altro, tutji 
i preparativi p.er.la'.fes.ta, i quali QÓ'n-
sietaraanp.prinòipalfiiente in,riunioni è 
passeggiate in .massa... ',_ • ; '.. . ; 

Il vostro oompìto' è dì fare in inodÒ' 
mediante una bea appropriata orgama-
zazione, che la dimostrazione avvenga' 
in maniera,-imponputa, .degua e tram 
quillii. • ,. 

Coiapagni.di-partito ! . 
Di fronte alla ostinazione. co» oui-i 

Governi e l6-olas.ii dominanti si .rifiu­
tano, pel, loro benossera spìrituala e 
materiale'di aderire ad una limitazione 
delle ora di lavoro-; di fronte al fatto 
ohe il sistema di produzìprta q'apitali-
atiòo ''ni conduce di nuovo mi una crisi 
di Otti-non ai può misurare con l'occhiò 
I* durita, una orisi nella quale saranno 
permanenti la sovrabbondanza di iimani» 
.ohe, si offrono e la daprasaipna della 
ra'eroedi ; nella quale dunque una dimi­
nuzione, tì' fissazione legala • dalle ora 
,giornaliera,di-..'lavoro è il'solo mezzo' 
per ovviare in ' qualche modo, ai peg-
gipri .effetti diI uu tale stato di ooae;, 
— appare .coinè un dovera. affatto spp-
ciale dj fat tutto' il possibile, pe'roriè.la 
fest-i di''maggio riòsoa utia .veramente 
grandloWa'. dimostrazione. ' 

"Viva la BDoiplo' democrazia inlerna-
zionaie. ' ' • • 

Berlino,-feàbraio ,Ì891. 

Auar —'Bebel — Blóa - Bock—Bruhns 
Dietz — Dreesbaoli — Prohmò — ì?ar-
ster — Geiyer - - Gfillenbergar — 
Harm — Heine — Hiofcal ~ Josft — 
Kùnert — Liebkneobt — Meisler — 

' Metzger ^Mòlkenbuh'r --Sohippel — 
A. Sohmìtlt -— 'W. Sahiwidt — Sohulze 
— Sohunraoher — Sohwartz — Soifert 
T- Simger — Stadthagan — Stello — 
— 'jDutzauer — 'Olrioh - - VoUmar' 
— "Wurm. ' 

Quel, olio il, nuovo Gabinslto 
aniìunoiorài alla Camora 

Nei Cons.iglio dei ministri tenutosi 
ieri l'altre alla Consulta, fu concordato 
il testo del programma dì cui l 'on/Bu. 
dinl darà lettura nella seduta dalla Ca­
mera di sabato, i punti prlnoiptli' del 
quale furono preparati' dall'on. Lttzzattl. 
Egli annunzierà ohe il ministero apara 
di pareggiare oompletamanta il bilancio 
di opmpetenza dell' esercizio 1891-92 

oon nuova economie e con ritooohi ad 
ttlóune vdoi'doganali.' 

Parlerà dalla necessità di- sopprimere 
aloual afdal ammintàtrativt à'distribtilrè 
in un, maggior autnei'o d'ahni-l più gra­
vosi lavori pubblio!. Aanunziei^à il ritiro 
dèi prinpipali'progptti; di ieg'ge praeen'-
tati dal ' Gabliiettp dimissionario, ' pii-
fonde're in lib spio'i 'Vari soh'ami "di rii-
forme ammiitislrètivei ' • 

Annunzierà iiiflti-a 'la'.presentazipne 
di altìuna tìote di,variazione ai bilatici' 
per introdurvi le eoo.ntìmie, ohe stanno 
atudiaiido i nuovi ministri, Pòohi so-
oenpl alla politipa interna od estera-
ph'iddorahno la dichia't'azioup mlniètè-
rlaie, oh« potrebbe però pnodra aubirè 
radicali modlfloazipni. 

SaInt'Bon. ministro della marina. 

K'pn. Saint-Bnn fu óhiamalo telegra-
ftoamante a Boma ed è giuntò ièri 
steàso : suM'o ebbe una lunga óónfereaza 
col. prasideple, del .Consigllp' Budini. -

Oredesi .òhe egli assumerà U porla-
foglip dalla ttìarina. ' . , 

La oiroolerò dell'on. blRudltil ai rappra-
sentanU diplomatici.. ' 

L'on.- Di Budini ha oon oiroolare te­
legrafica ann'uuzittto ai. rappresentanti 
diplomatici dell'Italia la sua assunzione 
al potiere. ' • 

Nella sua oiroolare dica ohe il nuovo ; 
gabinetto ha par p'rPgwmma la oonti-
nnazi'ooe di una politica, di pape, ohe è 
preziosa garanzia di sioarezza per l 'I-. 
talia. e dì' riposp per l'Burcpa e ohe il 
paese etes'sp ha'proclamato nal leul t i -
rae elezioni. ' 

-.Coaolude dicendo ohe cercherà di 
stringere sempre più i rapporti di a-
miaizia pha fortunatamente esistono oon 
tutte le potenze-,' -

I primi a t l lde l ministro Pelloiix. . 

- h'Bseroito di ieri. aera dica oha il. 
ministro. JPailPU» .prepara ;il congeda-. 
mento con notevole anticipazione delle, 
classi 1868. di.oavalleria e 1867 .di 
fanteria oltre al oongedametito antici­
pato di altre classi. 1 

Quei ohe aveva stipulato Crispi. 

Il ,Dirilto è Informato che Crispi a-
vava stipulato coU'Iaghilterra un'azio­
ne comune contro Osman Digma. 

Bianoheri e la Presidenza della Camera. 

Dicono ohe Biatìoheri sia tuttora in' ' 
deciso a dimetterai. 

Egli riconosce ohe la sifcuazlona par­
lamentare' assai mutata, renda; naturalo 
il dubbio se egli, rappresenti ancora la 
volontà dalla maggioranza della Ca­
mera. 

I,.olti;a essendo corsa la voce ohe 
egli nella seduta dei 31 gennaio avralibe 
potuto troncare l'iiioidònta' lavando la 
Bedùtà, Boggiungaudosi ahs non lo a-
vrebbe fatto par ..compiacenza .verso gli 
aMIoi di Rudiul,. ppsl. Biancheri, ppma 
p.ei! scagionarsi desidererebbe u,u nuovo, 
s'ufir.iigio della Camera tanto più che 
qualcuno arrivò a dira olia egli tolle­
rando l'irruenza della Destra contro 
Crispi avrebbe sfogato il suo risenti­
mento per l'incidente dello-soorap anno, 
quando,cioè Crispi rimproypraudolò dì 
tollerare, le sfatiate dì Xmb'riaui prò-'. 
voojiva lo dimissioni del presidente della 
Camera. 

Peraltro l'on, Bianoheri, ootounque 
tentennante, diceva di preoccuparsi 
della eventualità che le sue dimissioni 
provoo^sserò una lotta parlamentare' 
ohe Budini lo pregò effettlya,niaùte di 
evitare. 

Bianoheri, cui ciò ohe sopratutto im­
porta ai è di conservare gli antichi a-
mici, avrebbe oonohiuao pha vedrebbe' 
sabato quale sarà l'atteggiameiito della 
Camera per deliberare definitivamente. 

La prima battaglia alla Camera. 

Alcuni deputati di sinistra, sotto la 
Presidenza dell'on. Brin, decisero di'dar 
battaglia al Ministero, intorno alla pro­
roga dei lavori parlamentari, ohe sarà 
chiesta dal Governo. La proposta parò 
diedp luogo a non ppohe esservazioni. 
e proteste. 

Il Re ringrazia Crispi. 

II Ee, sapendo il Fracassa, quando 
l'on. Crispi, andò al Quirinale per pren­

dere ooDgedo, Io ringraziò vivamente per 
le prova di devozione da lui date alle 
istituzioni. 

La quiete pubblloa a Patèrmà., ' 

La notizia corsa ohe fpssoro avtennti ' 
disprdini a Palermo venne oemplete- 'i 
mente amentita. .- . 

L'ordine regna a Palermo e quindi 
nessune si sognò di promnevare dimo- < 
sfrazioni od altro ohe potesse distnr-
baro la quiete pubblica, ' 

Il prefetto Winapòara telegrafa l'or­
dine essere perfetta in aittlt, moravi-
giiaudpsi ohe si fosse a Boma aparsa -
la vooa di dimostrazioni a PalormO,. 

La dimora e le ciroolari di Crispi 

IS! insussistente ohe l'on. Grìap! parta-
per Napeli, Egli rimane a Eoma e patte-
oipetà colla consueta diligenza ai lavori ' 
parlamentari. 

E ' del pari insusslaienté ohe. l'en. 
Crispi abbia dii^amatonnaoirootareper 
avvertire ohe egli ha riaperto ùfMio 
di avvocatura. Invece il-OrispI'ha di' 
ramato, una lettera ai Presidenti degli -
Ordini degli avvpoatì d'Italia per-an^-
nunziare Ipro ohe riprende la -profes-
sipue forense. 

V 

l 'arreslo: di due deputati irlandési. 

Dillon e O'Brien di ritornò a Londra,., 
provenienti da Boulpgac-snrmer, ven-,' 
nero arrestati nel pomerìggiq d'ièri a. 
Folkestoue. 

IL RITRATTO ORieiNALE 

d i Ci-lstordro Coiouibo. 

Il dot.t. Piadenesor,ivaaIlaLp»i&ar-
dia, la .seguente lettera che ci pare 
assai interessante di ripradurre : - -' -' 

— Nella immìnenta ricorrenza ' cen­
tenaria Cclpmbiana non è itftttiie''addit-
tare ai numerosi lettori della Lombar­
dia dove trovasi it 0 un ritratto ^ del 
quale si possa dire ohe maglia , ripro-. 
duoa le sembianza del grande italiana. . 

Questo ritratto è slatq recentemente 
ritrovato per la inaistanti, sagaci rioar-
che degli archeologi, ed eoóp. i dati che,' 
ne giustificano la autenticità. 

Quel famoso upmo ohe.fu.Paplq GiP:.. 
vip, stpricp, medico, vescovo di Npoera , 
(n. 1483 — xa. 1552) aveva nella sua' 
villa detta il Museo di Como, in Borgp 
Vico, radunate t ra le altra dovizie é. 
meraviglie, dovuta alla liberalità di pan-, 
tefici 0 sovrani, anche una numerosa 
raccolta di insigni personaggi, delle età 
precedenti alla sua, ma anohe contem­
poranei suoi. .E tt ini non poteva 'oerto 
sfuggire quello dall'ardito esploratore, 
cho, lui vìvente, e giovinetto, scopriva 
un nuovo mondo, e ohe lo precedeva 
di poche decine di anni nella tomba. 

In una antica opera (1375) illustrante 
appunto le immagini raocolte «al Afw-
seo del Qs\oy\ò{Elogia vivoni^ bellica 
virtule illustrium, ecc.) — ora disperse 
coma è distrutto io splendido Iqcaleoba 
le aooolaa —• vi ha l'iitììgio dfÓoloùibo 
riprodotta in una rozza incisione, e ohe 6 , 
rassomigliantissima al ritratto ad olio 
che ora descrivo a di cui dissi. 

E noto inoltra che il Giovio — al 
quale si face appunto di venalità stori-
pa — era amautissimo di possedere ri­
tratti somiglianti dai suoi personaggi, 
e almeno pei contemporanei è probabile 
li bramasse riprodotti dal vero poi mezzi 
di ani poteva disporre. 

Il quadro 6 ad olio su tela, dì buon 
pennello, conservatissimo, giudicato ap­
punto del 5UD, dai competenti, di 48 
p. 40 oentimetri oirca, banchà appaia 
essere stato alquanto più grande, e r i ­
produca a grandezza naturale la testa 
di Colombo colla dicitura OOBI disposta 
nella parto superiore: . i' 

0 .LYG'OBtNOV 
OLOMBUS (testa) B E P T O B ' 

OBBIS 
(Colombo ligure scopritore, Beperter 

dal nuova mondo). 
Il Colòmbp oha siamo abituati a ve­

dere groaaolamenta riprodotto, col cap­
pello a tricorno, a con una folta zaz­
zera sullo vignette dai libri saolastioi 



IL F R I U L I 

ai 

è ben diverso da quello oho si presenta 
'̂ Bi, Queato è nn nomo dalla fronte alta, 
m radi oapelli bìni!c}iì, dallo sguardo 

Intolllgeote, dall.a ossatttra facciale uolto 
pronanzlata, aiso nqullinn, ' « oofl im 

f rosio liitorMlo «ppianu'to sul. naso •"-
iteti» fisioo, olio 86 non éta dei nostro 

eroe, oorto si trova nnphe snlla vignetta 
dell'untica opetii siióoilàtaa proposito 
dei ritratti Giovio, 

E appena neoengatio. ricordata ohe Co-
loinb), ijamdo salpò per scoprire nuove 
terre, iira tutt 'uUto c!ke giyvin alo ; a-
veva vawato per quattro quinti il oaui-
m no di sua vita, ara. più ohe oinquan-
tenne. K alla fronte spazio.^a dell'Imma-
gint-, dinotante la non oomiine intelli-
genzn, accenna appunto nnolie l'illustm-
zioue nell'opera suenitata ; Qm's non 
mifetur hao onestissimi^ fronte homi-
netni gut inusi'ata animi magniludino 

, pofienlógòque immensi ingenti' vigore 
vatuerit aspero i//nobiligue Arbiznlo 
higtiriae vico iucota Sanonam nasci 
polttìsse ì 

L'effigia lia )H lesta soopertn, Indorsa 
un ab.to scuro a oappaooio, da quel olio 
si dìstiugae, non saprei su dii, fano'!-
cescano, dacché Colombo si presentava 
banditore di religione più cl>e di oom-
meroi, tanto, che ora lo si vuol b»!itl-
floate. f oliebba però l'abito eSbere bn-
QÌsisioin ttua schiavini), un oippotto ma­
cina reaco, 

Il quadrò in parola proviene appuntu 
dai Giovio, ramo detto di Isola, ohe 
terminò, in. un Faelo il quale lasciò 
eredi tre sorella, di cut una fn uva.del 
presente possessore De Occhi. 

L'inglese James ÌX Eintler, di cui ho 
Bott'oQohiouna monogi:afia ' Porir.aiis 
of Cotumb,us • pubblicala nel 1883, 
dopo «ver .dichiarata , vero ritratto di 
Colombo quello dalla raccolta Giovio, 
eonphiudqva.ool dire ohe «questo ri-. 
tratto nai suoi limiti diverrebbe famoso 
come lo'6 i) Codice Valicano fra ,1 bi­
blici manoeoritti. » 

Ne 6 eW.a tirata una lodevolissiratt, 
nilida fotografia dal Piatii, a metà 
della dimensione naturale, a spndita ul 
Ministero od all'eisame degli intelligenti, 
compat«nti ed. eruiliti, ohe pronunoie-
ranno il.turo giudizio. Intanto, :Sno a 
pròva oontruriB, assodo oha il presu­
mibilmente originale ritratto di Co­
lombo,' proveniente dalla nota, celebre 
colleziiiue di un suo contemporaneo, è a 
Oomo. 

DALLA PBOVIHGIi 
P o r d e n o u r j f 2 • febbraio. 

La ultime baldoria del oarnovale — Un 
oorrispondente ohe non sn nulla — 
Casne stanno le cose. 

(P) Anche il carnovale è passato, la 
baldoria, se pur ce n' era, è passata 
senza alcun inconveniente, All'ultimo 
momento si pensò di dare due Veglioni, 
ohe riesolrono olireinodo menohini, come 
pure riuscirono meschine tutte le feste 
de! giovedì grasso, eccottnata quella 
delle Quattro Corone col •l i ioiio e 
piano ove si ballò animatamente tino al 
mattino: L'ultimo giorno però, bisogna 
dire il vero, vi. furono dei veri festoni; 
specialmente alla Stilila d'Oro vi re­
gnava un brìo insolito, c'erano pure di­
vèrse maschere. È con quest'anno, di 
carnevale basta, 

* * # 
Lessi una cotrispondenzad-..Padova alU. 

Patria dei ffriuti, dove dìoavano ohe i 
pordénon'ai si apprnlltirono quando fu­
rono costi quei sgnori per le caooie a 
cavallo. 

Si DiipiscB che quel, .sigaor oorrispon-
dente, parla, so- , ••. ma-ho» sa nulla di 
natia. 

. Bisogna che notiate, ohe prima che 
arrivassaroquei signori, fu qui il signor 
Adami, per preparare gli alloggi par i 
cavalli e oacoiatovl. Oc bene, l'Albergo 
delle Quattro Corone, è stato addirit­
tura trasibrmiilo, tiippriti iiu'ivi per la 
scale a per i paviinenli, le stanzi am-
mohiglittto R nuovo, .iguana dì queste 
colla sua vasca da baiano e stufa, o 
queste sono ape^e ohe si sono dovute 
fare per l'occasione, Prima questa roba 
BOI! abbi.«ogn!ivii, furono i signori delle 
cacoie che la esigettero e per um\ il 
signor Adami, 

L'Albei'iJO suddetto si trova poi sem­
pre messo con molto decora, da potere 
alloggiare chiunque persona. 

Ora poi veniamo alle .Italie. In que­
ste, ogni piazza doveva xgsero ohin.ia 
con pareti di legno, e quoste tutte im 
bottlte, altro lavoro oh') si dovelta fare 
ex novo. 

Por il letto poi oi doveva essere al. 
mono mezzo metro di pai;liaa cambiarla 
spvSBO. 

Infine i vetturiui dovevano essere 
pronti a tutte lo ove del giorno e della 
nutte, per accompagnare all'.xlbergq i 
nuovi arrivati a alla atazióno quuIU ohe 
partivano. Vedete voi quanta esigenze, 
aenza contaro il servizio dell'Albergo 
"OC. eco. 

Una Signora nveva affittato una stanza 
ammobiliata con pnu piazze a i;i'e 6.00 
per notte. 

Invece veiinu occupata una piazza 
sola, annunciando iilla signora che do-
viivR ritirare lire 2 50 soltanto, essendo 
che fu occupata una piazza sole. Dopo 
tutto quello ohe l 'è tooc-ito lavorare per 
approut.ii'o come i siunori volevano, e c o 
la rioompenita . . , hanno ancora da pa­
garla, come pure hiuno da ricevere un 
soldo ancora, tutti quanti. 

Ma I pordenonesi non oi ibbaduno a 
queste Ineziu. 

Albergatori, vetturini, stallieri, affilia 
cumero eoe, eoo, questi non. oi pouaauo 
più neppure. Ad essi busta avere 1' o-
nore 

V e n x n i i e , 10 Febbraio 
Mascherata 

iPra i tanti Comuni nuche Venzone 
ebbe oggi volooiil di tener allegr.i la 
popolazion» con una raiwoherata oar -
novalesoa, ii tipo sagra di B ,lzuuo, do! 
nostro poeta Zorutti. 

Ma un individuo oha non nominiamo 
perchè qui da tutti oonojuiuto, si rifiutò 
di offrire il suo obolo oome ebbero u 
far. tuiti i priuoipaìi compaesani per 
dar .moto all'allegri,! dei moribondo 
carnovale, — Ciò dispiace, e si desidera 
s.a reso pubblico il caso. 

C/n assiduo lettore 

APPENDICE 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

— (dal francese) — 

Ma dopo due oro d',i3pottaliva. le guar­
die spedirono uno di Icio ad avvertirò 
il luaresciallo corno al Louvre foaaeio 
chiuse tutte le porta, e che avanti di 
serrar l'ultima, il capitano di quelle 
sotto la galleria, aveva riposto: 

— Non attendete più ; lanlo è inu 
tile ; nessuno escirà più dal Louvre 
per questa notte. Sua maestil ò a ietto 
e tutti dormono. 

Il maresciallo era andato a reoara 
questa notizia alla figliola, la quale, 
troppo inquieta per cuiicaisi, ave» di-
ohiat;ato di voler vogliara aspettando 
il marita. 

II. 

La porta Sant'Antonio era una spe­
cie di eroo di pietra all'incirca aiinile 
alla porta San Dionigi ed a quella di 
San Martino d'oggidì. Solo dal iato si-
nistro univasi alla fabbriche adiacenti, 
e cosi alla vecchia fortezza. 

RaOMGi mUMU 
iktU « l e t i » j f a t a a t n P r o v i n -

<^lMlo A n i ) a l n l i i l i * n t i v a > Seduta 
del i'i febbraio l8<Ji: 

Approvò la retta giornaliera pel 1891 
degli Ospitali di Gnmona ed UdisK. 

idem 11 consuntiv» 1889 della Com-
mlssaria Uoceliis di Udine, 

Idem la fornitura in via eoonoinica 
della vittaat'ia occoiirente all' Ospitala 
di Gera')na. 

idem l'acoattazione per parte dell'Ara-
miiiistr.'iKione dell'Ospitale di Ijatlsann, 
di siinma in compenso della rìnamim 
ai diritti dipendenti dal testamento 
della defunta signora Angela Grotto. 

Diiliboiò di rinviare per nuove deli-
beriiziuni al Consiglio amministrativo 
deirOsjiU.iJe di San Daniele gli ulti 
riguardanti la fornauia di medicinali 

pel isrn. 
Approvò i consuntivi da 1833 a 1888 

detl'Oj)..>ra pia G.il!ig:irisMissio. 
Diuh arò di uou trovare di emettere 

alcun,! decisione in m>ìribo alla domanda 
deirAmminititiMzlone oocaun,ile di Ma 
Dingo con Dui veniva chiesta la proroga 
fiuo all'epoca ordinaria delle eiezioni 
amministrative parziali per la rinnova­
zione del Consiglio, in base al riparto 
reoentoineutadtìoretaio dallaGiutvta pio 
viucialo amministrativa e di rimettere 
la domanda siessa alla Prefettura, 

Autorizzò il Comune di San Daniele 
ad eccedere la aovraitnposta sul bilancio 
pieveutivo 1S91, 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Gasarla, riguardante tran­
sazione col Governo sul credito per le 
requisizioni ausii'iaoho del 1H66. 

Idem di Troppo Caruioo, relativa a 
concessione gratuita di pianto ad un 
privato. 

.Idom di Aria, relativa alla vendita 
ad un privato di un appezzimeato oc-
mnnale. 

Idem di Gonar.n, oonoarnenta l'accet­
tazione di mutuo dalla Cassa Depositi 
e Prestiti per vi:.tbilit& obbligatoria. 

Idem di Verzesniz, relativa ad ac­
cettazione di ulfrancii di canone a de 
bito di un privato. 

Autorizzò l'emissione di m.iiidati di 
ufficio a carico dei Cumanl di Oaoppo, 
Latisana o Oomona. 

l,i'MCCi>l(cilt3» <l> IJrfillO, CJ'AC. 
oadomia si radunerà m seduta pubblica 
questa sera alle ore 8, per oocuporsi 
del .seguente ordino del giorno : 

Il commento originalo dal Bamha-
gliuoli nel C.idioa Dantasoo di San Da­
mele. Lettura del .socio corrispondente 
prof. A Piaminazto. 

( D i i r i u a fmpahwe « c u t x t H i i -
c » , Eiiaando andata deserta, per man­
canza del numero legale, la seconda 
rianione doli' assemblea generale degli 
aKioniaii dalla Cuomn pounomloa popo­
lare, domenica 16 febbraio oorr. avrà 
luogo la terza convocazione. 

l i » d t u i ' A r e i i i s » )il i e r i S b r a . 
Come 111 solito, un pulibiico sorbito e nu­
meroso ossitetto anche I.TÌ sera alla Con­
ferenza tenuta diiU'fgregio avvocato 
Girardini, sul tema rai"(e nella storia 
d'Ilatia. . 

Ci sarebbe arduo a riassumere, anche 
per sommi capi la Conferenza, anche 
per l'iudole dall'argomento trattato o per 
lauondensazione sintetica ohe peroagione 
di tempii, l'oratore dovette usura. 

Il tema per se stosso- era vasto cosi 

Lo spazio a destra fra la porta e il 
palazzo di Brettagna era'grande, bujo 
e fangoso ; poco frequentato di giorno, 
e interamente Boiitar.o qnaudo annottava, 
perocché i viandanti notturni aemijra-
vauo avessero adottata una strada più 
vicina alla fortezza, onde in quel xempo, 
che lo vie erano tanti.) pericolose e la 
pattuglia quasi sounoiìoiitta, metteriii 
in qual modo sotto la protezione della 
sentinella della torrioolla, ohe' poteva 
non già soccorrerli, ma almeno eoo le 
sua grida chiamare ajuto e spaventare 
i malfattori. 

Già s'intende che !e notli d'inverno 
rendevano i pisseggieri più prudenti 
che quello di estate. 

La sera in cui ebbero luogo gli av­
venimenti da noi n.irratì e ohe segui­
ranno, era si fredda e huja, e carica 
di oscuri e bassi nuvoloni, che nessuno 
avi'ebbo distinto dietro ai merli dulia 
regia tortezza quella beata sealinalla, 
la quale dal canto suo avrebbe avuto 
grandi difficoltà a distinguere chi pas­
sava sulla piazza. 

Davanti alla porta Sant'Antonio, 
dalla parte dell'interno della città, non 
sorgeva alcun casamento, ma solo gran­
di muraglie, oioè a destra quelle della 
ohiesa di S. Paolo, ed a siuistra quelle 
del palazzo dai Tournollcs. All'estre­
miti di questo palazzo, dal lato della 
via Santa Caterina, il muro faceva 
l'angiporto di cui aveva parlato Saint-
Lue tt B\i8By. 

Veniva |ioì il mucchio di case fra 
la strada di Jony e la grande contrada 
Sant'Antonio, oha in tal epoca prospet­
tava la via della Billettes e la chiesa 
di S,ìnta Caterina. 

D'altronde, nessun lampione dava 
lume alla porzione del vecchio Parigi 
da noi riescti'.ta. Quindi la luna ai a-
dossava la cura <!i riacliiarara la terra, 
si vodeva innalzarsi maestosa e triste 
la gigantesca Bastiglia, ohe spiccava 
sull'azzurro stellato del cielo, A lomiio 
oscuro, all'incontro, non si aoorgsva là, 
dove questa surgeva se non un maggior 
ammasso di tenebro, cui veniva a di­
radare in inù poiiii il fuoco lume dì 
qualche finestra. 

In quella notte, principiata con una 
torte brinata, e olio finire dovov.i con 
nevo copiosa, nessun viandante faceva 
stridere sotto ì suoi piedi la terra dalla 
strada al sobborgo, e che dicemmo 
praticata dai prudenti passeggi t-ri in 
ritardo. Ma in compenso, chi avesse 
avuta gran pratica, avreblia potuto scor-
gara in quell'angolo del muro dei T«ur-
nelles alcune ombre nere, ohe si teu-
toauavauo abbastanza pe." provaro che 
appartenevano ad umane creatura assai 
irabiirazzata a oonaeryara il loro color 
naturalo, cui toglieva loro ad ogni mi­
nuto la immobilità ohi s'erano imposta 
napattundo forse qualche evento. 

La aenliuella della torre, oho fra il 
bujo non potea vedere sulla piazza, 
nnppuro avrebbe potuto udire, tanto fa-

nhi) avfobbe riohìeìto non una, mx pa-
rsochieoonrarertzs j appei'oiò la bravura 
del conferenziei'S fu quella dì svolgerlo 
in poco più d'un ora, e di svolgerlo, 
saciindo noi, satto.au'aspst'to.nuora, ori-
g l n o l e . '•• • '••';• 

Egli dittiis'ró ch-s l'ai-f* in Itili», fu 
ministro di libertà, e nella corsa sto-
rion fatta attifaTersu i..»6oo)i potò dar 
splendida prova di coltura adi aooume. 

Parlatore felioisaimo, anche la forma 
della sua conferenza è stata elevata, 

£ il pubblico salutò il distinta tira­
tore con manifesti segui d'approvazione 
e con caldi applausi. 

I i u i > l e g b t c n t H S t f t H . Si rani 
meula che il tempo utile per la pre­
sentazione delle domande per II con­
corso ai posti di Ingegnere 0 Goomeira 
straordinario nel Catasto, di cui l'av­
viso 33 gennaio 1891 della Giunta «Su­
periore, va a spirare col 20 del oorr. 
mese. 

Le domanda stesse cui relativi do-
onmunti dovranno rivolgerai «Ila Vioo-D--
rezione Compartimentale del Catasto 
in Venezia. 

Et m e i - m u t o (li M. V u l v n t t i i o , 
In outaHl tempo, quest'oggi il mercato 
di San Valentino si presenta frcquon-
tato assai ed animalo. Anzi oggi sarà 
la giornata dei maggiori atfari, perchè 
ieri nou se ne conohiusero tanti in pro­
porzione al.canoorso, 

l i ( « l u p u i . Cielo grigio e promet-
teats poco di buono ; la temperatnt'a 
s'ò di nuovo abbassata. 

n tD jEf t t ' e i n . Jori nel pomeriggio, 
il soldato di cavalleria Tonini, d' anni 
S3, ment e era al passeggio con due 
cavalli del signor Maggiore, di sui è 
attendente, fuori porta Venezie, presso 
il Cocinoc, il cavallo non montato s'im-
b zzarli per mudo che fece cadere il 
soldato, rimanaudogli impigliato un piede 
nella stuffa. Il cavallo infuriato si diede 
alla fuga e trascinò il povero soldato 
per lungo tratta, colpendolo anche con 
un oaloio alla testa, Fdrtunstameate 
passavano di là due oontadini in cafv 
retta e si aCTrettarouo a liberare il Tonini 
(1 adagiarla sul rnotabilc, trasportandolo 
all'Ospitalo militare, ave oltr» alla ferita 
alla testa, vennegli constatata una frat­
tura al braccia destro, 'l'ulti gii ufficiali, 
compreso il signor Ciilonnello, avuto sen­
tore del brutta oaso, si recarono all'O­
spitala a chiedere notizie, ohe doman­
dammo anche noi stamattina, e oi fu 
risposta che il suo stato è ausai grave, 

K*«r gU a g r o n o i n U È aperto 
il concorso al posto di agronomo nella 
Colonia penale di Caatiidas (Sicilia). Per 
ulteriori informazioni rivolgerai alla Di­
rezione I I I della laoile Ptotottuca. 

A t r r c s t l . Gli agenti di P. S.' ar­
restarono jari Caterina l'ancora fu 
ITlorindo colpita da mandato di cattura 
perchè condannata a tre giorni di re­
clusione per furto; Luigi Pooassifacchino 
ooailannato a 45 giorni d! arresto par 
ul'br achezza ed Alessandro Meri uzzi 
pergravi minacele in persona del propri» 
pidre. 

Al oonia Giuseppa di Colloredo-Msls 

Appena latto il ferale annunx •> mi 
metto a aorivorli. Ma dove trovare pa­
role di oonfo.-lo ? A olii perde la m-iJre, 

cevasi suinmessamenta, la conversazione 
delle ombre nere. Eppure que' discorsi 
non mancavano di un certo interesse. 

— L'indiavolato Baasy aveva ragio­
ne, dicovtt uoa delle ombra, è nua di 
quolle not,ti che oi capitavano a Varsa­
via qnaudo Enrioo era ro di Polonia ; 
e sa cominua ad andare cosi, ci creperà 
la pelle oome egli ha presagito, 

— Eh, vial M.iugiron, ti lagni come 
una donniccinula, rispose un'altra om­
bra : non fa caldo è varo, ma tirati il 
pastrano sugli occhi, e mettiti le mani 
m saccoccia, e nou sentirai più il freddo. 

— In coscienza, Schombarg, soggiunse 
una terza ombra, tu hai un bel dire, e 
sì conosce che sci tedesco. Per ma, mi 
sanguinano la labbra, ed ho intirizziti i 
baffi da' diaociuoii. 

— E le mani poi I soggiunse la quarta 
ombra, scommetterei ohe non le ho più t 

— Perchè uou hai proso il menicoito 
di tua madie, povero Quèlus 'il rispose 
Schomberg, te lo avrebbe imprestato 
pure, la caca signora ; se tu . speci ai-
mente le avessi raocoutato oha serviva 
per iabacazzarla dot suo caro Bussy, a 
cui ella vuol tanto bene come lo si 
vuole alla paste. 

— M mio DIO ! abbiate pazienza, se­
guitò un'altra voce. Fra poco vi dor­
rete, ne son certo, di aver troppo caldo, 

• - Dio ti senta, d'Epernon I fece 
Maugiron batteuao ! calcagni, 

— Non son io quel che ha parlato, 
disse d'Epernon, ò stato d'O, Anzi, io 

rd affettuosa come la tua, non resta 
ohe piangere. 

Unico sollievo il osinpianto degli 
amici e la- coaoienisa che tu e i tuoi 
avete fatto quanta iimanameate si po-
ti>va a prolanaarne la preziosa «si-
Btonsa e »i alleviate )é pene -della 
lunga malattia. 

Modens, t i febbrai» 1381. 

Cesare de Fornera 

Osseiwazlonl msteorologiche 
stazioni di Udine — R. Istituto Tecnico 
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TelDomnima meieorioa dall'UfScio c«a,-. 
frale di Itoma, rioevato ali* ore 6 pam., 
^del l ' j gennaio 1891: ' 

Tempi) probabile: ' ' ' 

'Venti deboli freschi sattentrioDiili, 
ancora cielo serena Italia superiore va­
rio al sud, temperatura ' laampre bassa. 

IN TRiaUNALE ; 

Uàienxà iS febbràio làOl. ' ' ' 

! 1. Pascnttioi Lucia, Darli .Federica 
.e Conti Alcssaudro, tutti.dl..U.dine, im-
ipntati di cpntravvonzipue alla legge, 
isuil'emigrazione, 30 dicembre 'lB88, ' 
venne dichiarato' non furai laógfo'a prò-'' 
cedimento per iitsaisienzadi reato dì<i< 

jfensore avv. Caisutei. , , u >.: ' , .. 
D'uduriou. Leonardo di.B^eeauo, iut-, 

'putatu di.contruveozione.alla, lo^gd sa. 
.uitarià,'cciidannato alia'multa di lire' 
154B, era contumace. 

O u i v u l t t i l M . Quel t^l Miaiii Ànto-^ 
olo sfato coudaunatu icrll'èltioda! Tri- ' 
ibunale di Udine per olti^aggT, non deveiii 
confondere colAegozUmeili Fulina'iiova. 
il qual^ porta ilo stessa, oogaoma e.uo-

ime,, ed anzi il. condpipaa^o .ngn.è^di, 
|Palmeinoy«, ma bensì di Griis (Bioiniii^qq).' 

Q u e l l o . cU.« punBW li»:te«^ti* 

cil ' n n s b l c U n U l n a i t » 

Un'esperienza mancava .ancora per 
completare la gloria ddll'ipuòtìsinb; fi­
nora non ai era pensato di sn^gerire 
ad un uomo di credersi ghigliottiuato 
e di notare sctapolosameute. le saei im­
pressioni durante l'esaonzione. 

L'idea di tentare questa prova la 
ebbe il celebre pittore bèlga Wiertz,' 
dal quale Bruxelles conserva ruligiosa-
montd la memoria nel Museo Wiertz, 

Wiertz non era uà addetto delle 
scienze aocnlte; egli era i2i,,;S9o da qo 
sentimento generoso, non dà una fatile 
curiosità; la questione della legittimità 
della pena di morte,' lo prdoconpava, 
ed egli era qnotidian imsate.tormentata 
dal desi.lerio di penetrare i misteri del 
supplizio e dalla ghigliottina. 

• mi W W t , M < W g ^ B i N M « a — — — — — ^ — W ^ M M 
. I l i . . . I 

Sto cheto, per paura ohe mi sì diapoino 
te, parale. , ; 

— Che cosa dicevi ? domandò Qnéìus 
a Maugiron, 

— D'O diceva, replioò Maagiroo, che 
fra poco avrebbe troppa caldo, ed io gli 
rispondeva, Dio ti senta! ; ' , :' 

— Ebbene, credo che ti abbia sen­
tito, giacché scorgo laggiù,qualche f. sa 
ohe viene dalla via San Paolo. 

— Sbagli I non può ssser desso. 
— E perchè ? . . 
— Perchò ha iudiosta un altro iti­

nerario. 
— Oh I vi sarebbe da stupire ohe ai 

fosse iosoapettito di qualcosa e lo avesse 
cambiata 1 

— Non conoscete Bussy : dova ha 
detto ohe passerebbe, passerà, quando 
sapesse che il diavolo lo aspettasse per 
impedirgli'il cammina. 

— Intanto, risposa Quèlus, ecco oha 
vengono due uomini. 

— Si, si ; ripeterono due a tre voci. 
— Alloca oariflKìamo, propose, Schom­

berg, 
— Un momento! obbiettò d'Epernon, 

non ammazziamo buoni borghesi e cne-
ate levatrici veh. To' ! si fermano.... 

Realmente all'estremità della via San 
Paolo, ohe dà W quella di Sant'Anto­
nio, t due individui che riahiamavana 
,1'attenzione dei cinque eompagni, ai ri­
stavano oomo iudeeiei. 

CConlinua) 



IL FRIULI 
£ ' vero d i e l'eseonziiiila ; nbn ; dura 

ohe un lutante? Che enea pensai che 
oosa aeiibe il oondannato, nel luofneato 
che la lama fatale cade au di Ini ? 
-, W i e r t z era intimaiaento legato col 
liiedico dello oaroeti di Braxellea, il 
dott , J I „ , a boC dott. D .„ ohe ai oo» 
oUpaVB di' ipnotismo una trentina di 
auui fa, e ohe aveva ipnotizzato il p i t ­
tore malte vol te . 

, Col permeaso del meiiieo delle car­
ceri. Wiórti! oitcnaa il favore di po-
Ure\ naaoundere, noi ano amiou il tlott. 
S . . . , aotto la gh ig l i ' t t i aa uel ponto 
ael quale la tes ta del g inat iz iato .do­
veva rotolare nel l ' inenigainato paniere. 

Wierta ai fiimiliaciazò nel seguente 
àiodo per rappreaentare bene l;i sua 
l iane : il Ianni giorui prima della eae-
fiione, ai fece ipnotiziiaro par>;oohie vol te 
dal dott , X>..., ohe gli sdgge i i di iden-
tiiioiirei o m ilivei'aeperaune, di leggere 
del loro pensiero, di penetrare nella 
loro anitn^t e nella loro oosoieuss'i, per 
provare i aantimonti che li ag i tavano. 

Wieriz compiè mlrabilmeuts questa 
delicata inissiono. 

I l giorno'.deli'ea.ecuziim^, dieci mi' 
nati ^riina dell'arrivo ' dèi condannato, 
'Wiertz, il dott, D . . . e due teatimoni, 
si collocarono sotto la ghiglipttiua, in 
vioinanzii del paniere,, ma in ^gnisa olie 
i l . pubblico' non potesse , sospettare la 
loro'presenza. 

I l dott . O.. . ipno izzò i! pittore,' or­
dinandogli di mettersi, coma' ai suol 
dire, nei panni 'del ' condannato. 
' W l e i i i i fi'adddrml' immediatamente. 

I quattro amici, dal rumore dei passi 
che RI fa sul le loro teste, capiscono 
che il boia conduce quivi il coudaunuto. 
L'iufol |^a.monta sul palco, ancora un 
i s tante 'e la ghigliottina avrjl coippiuta 
l'operH- ena. . : • . . ' • 

'iNViertz., maulfepta un .giandissiimo 
turbamento''0, snppliCA <Ii syegl.Ekt'lo, la 
angoscia che Vp'ppr.me.è inscìpportabile, 
Ma è trdfipo tardi... la lama cade.. . 
w — Che cosa sentite^ Che' cosa ve­
d e t e ? domanda 11 medico. 

W i e i t e si torce nelle convulsioni e 
risponde con un gemito : 
' .(—1 Ifa ;laàipol 1,1 fulminei ,è oaduto... 
0 ^ 1 torpore I Eass pensa'ì È s s a v«d'el 

— Che cosa pensa? Cheooaa v e d e ? 
La testa U. SfoCTré' orribilmente. E^aa 

se^ts , . pensa e non .capisce ciò -t'he ò 
snocésso... Oeioa .il..sn9, tiorpo... L e pare 
ohe il Buq.corpo la raggiunga.. . Aspe t ta 
àbb']ire'il"(:olpo supremo... As'petta la 

' morte.. . la morte non viene I... 

Mentre Wier tz pronunciava questo 
orribili parola,' l tastfmoni videro lii to­
sta del condannato rotolare nel paniere. 

La teatà'dal condannato, coi oiipelli 
in giù, il collo sanguinolento in su, la 
bocca aperta, i dentl^ stretti, guardava 
i diià teatimpn!. L? larterje palpitavano 
Bucorà nel punto io, cui, era pasaata la 
lama, e un torrente di sangue soaturiva, 
inoiidaudo il viso, gli occhi, 1 citpclli,., 

» 
* * 

W i e r t z continuava a gemere. 
— A h I di chi è questa mano che mi 

s tròzza? , . . 
Una mano enorme, spietata.. Oh I 

questo peso che mi sohiaooia... Oavauti 
ai miei occhi io non,vedo che una nube 
rosea... Ma io mi libererò da questa 
maibo maledetta I.,, Lasciatemi mostro I . 
Chò cosa sento f„. Una piaga orribile. . . 
I l inio sangue scorre... Sono una testa 
tag l ia ta ! , . 

ITu soltanto dopo queste lunghe sof­
ferenze che devono essere durate una 
eteri.it&, che la testa ebbe la coscienza 
di essere filata separata dal corpo. 

Wiertz ij: •mi assopito ili nuovo. Il 
dottore rioomii..;l6 il suo interrogatorio. 

-^ Che cosa vedete ? D o v e siete ?.., 
— Volò nello spazio, rispose il pit­

tore! Sono lo morto?,.. Tutto i finito,!,,. 
Se mi si riunisce di nuovo ai iniocorpo.?,,. 
Ohi uomini, abbiate pielii di me, ren­
detemi il mio corpo! Vivrà àncora,,. 
Penso ancora,,. Mi ricordo ancora tatto , , . 
Seco ì miei giudici avvolti uolle loro 
togh« rosse,,. Ascolto la mia oondanua,,. 
L a m i a infelice moglie! Il mio povero 
bambino!.. N o , voi non mi amate pili,.. 
Vo i mi abbandonate,,. Se voleste riu-
nirini al mio corpo, io sardi di nuovo 
con voi, . . No , voi rifiutate.,. Ma io vi 

' amo ancora, miei car i , , Lasciate che vi 
baci un'ultima voltai . . . 

In questo momento ai testimoni parve 
che gli occhi della testa caduta nel pa­
niere si ìntonoriaaero.,. 

I l pittore continuava a gemere, 
— N o ! N o i . , , questo supplizio non 

può durare eternamente,, . Dìo è miae-
r cordioso.,. Tutto cid che è di questa 
terra sparisce.,. Vedo da lontano una 
piccola stel la brillanto come un dia­
mante,, . O h i come si sta bene lassil i . . 
Sento la calma penetrare in tat to il 
mio essere.. . Che dolce sonno I , , Quale 
e s tas i l „ . 

Queste furono le ultime parole prò-
nnnoiate dal pittore, Kgli era ancora 
ipnotizzato, ma non rispondeva più alla 
domande. 

Il dottore toccò la ta i ta del oondaU' 
nato,,, era fredda I 

Qncsto fatto b narrato, dice 11 Figafo, 
da! Lareloz nella biogr.ifla di W i e r t z , 
e noi la abbiamo rlprol ' i t ta sembrandoci 
interessantissim.H, 

KiO s t a t o d e l l o c a n a | i t i { E n c 

Terza decade di 0 o n n a l o 

L a temperatura media decadioa fu 
inferiore alla normale di 4° a 5° net 
Veneto , a Torino e nnlla pi,»"te mon­
tuosa dell'Italia oeutrnl», di circa 'i' 
altrove : solamente a Gl'cnova la tem­
peratura fu leggermente superiore alla 
norinals. La temperatura mioimn si obbe 
a JVlantova il a i con - - 16°8 e la mas­
sima a Fttlenno il 2 3 con 16 ; I minimi 
nell'alta Italia ebbero luogo i l S l e i i U 
1 massimi il Za e 8 0 ; nella bassa i 
minimi il ì^l e i massimi il Ìi9 e 8 0 , 

A O i t i à d i Castello nelle notti fra il 
2'ì e l i Ha s i ebbero le seguenti minime i 
— 1 8 M , . - 17»,2, - II'. 

Liguria -r Si riprendono i lavori e 
la raccolta delle olive ; si seminano pa­
tate. I frumeati sono beili, 

Pietnonle e Lombas-clia — Corninola 
u scomparire qua e i& la uevo e s i , r i ­
prende qualohe,lavoru ; in'alouni luoghi 
ai desidera la pioggia ; danni fino ad 
ora non ye ne fiirouo, fuorché plichi 
agli agrumeti del Giarda, • 

Veneto — La campagna è unoorii 
copèrta di neve ; non si fìi ' nessun 1 j -
voro tranne il tagl io dei baschi. 
. Emilia —.Comincia i l , disgelo del la 

neve ; non si fa che qualche ooucima-
zioue e in alcuni luoghi si potano Io 
vili, 1 danni finora verificati alle viti 
furono minimi. 

Marche — La oampagua è in buone 
ouudizioni, ma i lavori sono sospes i ; vi 
i'iirouo dei danni ai limoni per i l froddo, 

Umbria — d i priuoipiano la zappatura, 
del frumento a la potatura delle «iti ' 
s i racooiogono Huuora Io ol ive , 

Toscana ~ Si riprendono in molti 
luoghi i lavori ; la campagna à promet­
t e n t e ; vi furono poshissimi lìàuni al le 
olive in quel di Lucca e qnalche danno 
alle rape nella provincia di Arezzo, 

Lazio — Si lipreijdoiio quasi ;ilap-
partuito i lavoii o la- raccolta delle o-
live. I l bestiaina soffri per la mancanza 
di pascO'i ; le oliva ebbero quaoiha danno 
per il ge lo . 

liegiom Meridionale Adriatica — 
Nella parte montusa non sono unoora 
ripresi i l avor i ; ,us i la pianura la neve 
è scomparsa e si sono ripresi i lavori; 
la campagna non solTri, ma ai lamentano 
danni alla psatorizia. 

Hegione Meridionale Mediterranea 
— Neve nella campagna, nsasun lavoro, 
mortai it i degl, agnell i iielU parlo mon­
tuosa ; altrove si sono rijirjsi i lavori. 
Si lamenta qualche danno agi i agrumet i 
ed ai mandorli per la grandino nella 
Calabria, 

Sicilia — I lavori si sono ripresi 
quasi dappertutto ; la campagna è m 
ottimo stato. Vi furono danni prodotti 
dal vento in quel di Messina. 

Sardegna — L a , n e v e copre la parte 
monlnos.i ilall'iaola ed impedisca i lavori, 

H l l ' i l ì t u g o — I danni alle viti 
par il freddo occiìasivu t'arcuo inìnimi, 
por quanta si potù accertare fino ad ora; 
in molti luoghi soffrirono gl i agrumeti , 
pocogli olivi. La nave copre ancora buona 
parto dell'alta Ital ia a la parte mon­
tuosa delle altra ragioni n-'lle quali si 
sono' ripresi i lavori. 

NOTA ALL.EQRA 

. \ proposito dell'» infliseii/.n » 
— Non c'è ohe un mezzo — diceva 

Gorgionio ad un amico — per salvarsi 
da qunsto malanno, 

—- Sarsbhe ?.,., 
— Sarebbe di tenero costantemente 

le munì in saoocoia por conservar loro 
una temperatura tiepida. 

— E i piedi ? 
— I piedi,, egualmente. 

MEMORIALE DEI PBÌMTÌ 
A a i i H M i E i So|;iiii9l, II foglio perio­

dico della Ri'gia Prefettura n, 08 con­
tiene: 

— N e l 2'^ febbraio corr, sarà tenuta 
pr, 830 il municipio Ji Platisohis pub­
blica asta per l'appalto della costru­
zione dol [lonticeilo sul E n g o Pasacris 
coi relativi acces.si stradali ed altri la­
vori sulla strada del ciniitoro di P la­
tisohis, 

— Nel 21 febbraio corr, si terrà 
presso il municipio di Satrio pubblica 
asta per la costruzione in cemento d'un 

tratta didi'acquedotto della fontana Val 
di quel capoluogo. 

~ - Nel 86 marzo 1891, ai terrà a-
vantl il Tri banale di Tulmezzo l'incanto 
di immobili in territorio e mappa di 
Vinaio . 

— Noi 16 febbraio .corr. alle ora 10 
ant, nvriV luogo,l'astri per l'appalto delle 
fornìtnrn ed opere di manutanzìuna stra­
dale 1891-96 

IK m O PÉL MOHIÌ0 
Il romanzo d'Eyraud, 

Byraud, come i grandi nomini, di­
venta, dopo la. Hil't morte il pr'itagonista 
dì Un vero romanzo, 

Volendo ad ogni costo trovare una 
ragione che apioghi il perche a lui non 
si è fatto la grazia, .si fa correr voce 
ohe quando si. recò nello studio del l'u­
sciere port.issa v ìa dalle curie molto 
coinproin.'Jttenti p^l ministro Oonatans, 

E perciò questi avrebbe negata la 
grazia, volendo, ohe EytMud inorlsae col 
segreto oho aveva saputo strappare. 

In quanto a Garangnr si vuole che 
sia un agente della polizia mandato 
sulle trancio di Byrand , e che avrebbe 
sedotta Gabriella per potere poi colle 
sue ìiidìcazìoui impo^s^iasiirai d: ISyraiid. 

lìi dunque un vero romanzo a base 
giudiziaria che la fantasia iltii parigini 
va creando capitolo por capitolo. 

Ultimi Telegi'ammi 

S u l l a t S * Il doverne , rispondendo 
alla Circolare del Ministro Di Ruilini, 
espresse la fiducia che la causa nazio­
nale bulgara incontri la stessa simpa­
tia che godeva presso il precedente 
Gabinetto. 
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Al grande Premio 

L 250,000 
da estrarai il 3 1 Marzo prossimo con­

corrono tutti coloro che in tempo ai 

saranno pro-^veduti di Obbligazioni 0 

di gruppi di uinquo Obbligazioni del 

Prest i to Uev'ilacqua L a Masa, 

Gfuaai lo S < i i h l l l n a e a i t o 

!«ttMinp«tta - Klva 
V d i n n — Vìa della Post» 10 — t ' d l n e 

Oritsinfi 
n a r m o n i i i n t i f n i n w l c a i » ! 

A v a i t a n I p l a n X 
Ptanofortl 

con mciicauisino traspositora 
delle priniarie fabbriche dì Germania 

e Francia, 

Vendite, noleggi, cambi, riparaturo 
ed accordature. 

Rappresentanza csclnsiva per lo Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti n a n l s o h di Dresda, 

115/16 

Rend. e. 94'77;-

rroanto ogiz. .luii,'é 
IPrei.apag.nt ^^^iai 
IBan,diaoon, 65S.""'~ 

> ottomana 623 
Crod, fond, 1»S8 

,|AZ. Suoa 2137| 

IJ— 

DISPACCI PARTICOLARI 
MIUNO 13 

Rendita italiana 9t,82 aera 91,77 
Napoleoni d'oro 20,ld 

.cV" 

V<V> 
^ 

r î' 
< ^ ^ 

Non 

importa 

in quale dei 

^ Giornali Naiio-

<0 nati od Esteri, 

iBdiriijalevi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mercerie, Casa Mascindri, 
n. 5, che essendo in corri ipondenna 
con tntti i giornali li in grado di 
praticare p;o-m di tutta couveiiionia 
con grande ribasso di sposa e tempo 
ai committenti. 

I resse l 'Àgsnaia di Fubbllcit& FÀBUIS 
Via Mercerie, 5, trevansi TIMDKl di Ciio-
utrlioac Àppiirecchì metallici per timbri 
- Pagìnatori - Calendari automatici ed a 
mano in metallo - Mono^-animi - Incfaioslri 
per timbri - Tamponi con la firma autografa 
- Cuscinetti perpetui a tìnta contìnua - lacUio-
stro indelebile per raarcnre la biancheria. 

Werinuuth a buon prezzo 
Se ai vuole avere un ccccllento ed economico 

Vermouth aomplieo 0 chinato il quale può^ ataro 
in confronto doì preparati dello migliori fab­
briche, usi la poWero in vendita praaso l'/m-
presa di pubblicità Fal/ris Luigi Vdintì.. Via 
Mercerìe. Casa Maaciai'di n. 5. 

Una scatola per dose di otto lìti'l lire una e 
venti centeaimi, 

CHI SMAERISOE 
il portafoglio, il braccialetto, 1' •recchina, 
l'unello, la spilla^ un oggetto lasomuia qual­
siasi d'affetto • di valore 
s i r i v a l s a d i r c t ( a m c n ( c e « u b ì t o 
all'Impresa dì pubblicità J'o6rij Via Mercerie 
Casa Masciadri n, 5 la quale distro il cam-
ymso a.ntiei^o.to di sole Live Q, s'incarica 
d'avvenire l Autoriti di P. ,S. perle pratiche 
di te^ge, e di rendere pubblico a mezzo dei 
giornali cittiidìni. Il Friu'i, Il Giornale di 
Udine, La Palria a 11 Cittadino, lo smarri­
mento. 

Mie brave MaissaSc. 
Raccomandiamo l'uao di, queate, atiiisaiiuQ 

Bpecìa1it&. 
Sapono al Piolo por togliere qualunque mac­

chia dagli abiti. Ottimo anche per le piii de­
licate atuffe in Beta che si poaaono lavare aonza 
alterarne il coloro. — Un pozzo 40 contoairai 
con iatru/.Ione. 

Vetro Solubile per accomodaro ed uuiro ori* 
Btalli rotti, porcellana, tei'raglio, moaaici — tln 
ilacon con istruzione coufoaimi 60. 

Amido Banfi genuino — Scatola piccola con. 
30, scatola grande cent. 00. 

Cipria Banfi profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. 

Rivolgersi all'impresa di puùblicità Luigi 
FabriB Udine, Via Mercerie Casa Maacìardi n, 5, 

manoa di Odine 

Anno XIX 19o Gscrciils, 

C A V I T A I I , B ' » a ( i i « ( , « 

Ammontare di n. 10470 . , -r̂  . t ' , 
. Antoni a L, 100 , , L,' I,d47,00o,(^'' 

Versamenti daelfcttuare 
. a saldo 5 decimi, . * 623,600.— 

espitele effettÌTamante ver­
sato L. 6S8,600.— 

Fondo di riserva . , , . . . > > 2S9.116,19 
Fondo evenienze .;. .'•• , »;070,89 

Totale . . . h. 761,686,18 

O p e i r a a t o n l o p d l n a r l n 

d e l l a B a n o B . 

Riceve denaro in C o n t o e o r r e n t e 
f IruttKler» corrìapaudendo l'interetse del 
9 1[2 Oig con fscoUii al «omntbtt , di ' di-> 
sporra di qualunque somma a. vista, S 9{4 \ 
dichiarando vincolare la somme .almeno u i ' 
mesi. Nei versamenti in Con.to eorrente.Ter-
rauno accettata soma perdite le cedoi» 
scadale. 

Emette b l h r o t t t alt H l a | i a r i i i i l a Cor-, 
rispondendo l'interesse dal 4 0|0 con facoltà 
dì ritirare lino a L. 3000 a vista, Per.mag-
giori importi accorre ; un prawiso d i , ns 
giorno, 

(ìli interusi stma netti da nocheua ma' 
Ute e eapilalixiabiU alla /ine itogni temestre. 

Accorda A n t e e i p B E t o u t i o p r a ' . a j a a r t e 
pubbliche 0 valori industriali ; 0) sete gres-
gie e lavorate e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci, •• •• "-

Sconta C i a m i i l a l l almeno a due firma 
con scadenza fino a sei mesi, 

K c f l o l e di Rendita Italiana, di Obbliga-
lioni garantite dallo Stato • titoli istrutti.' 

Apre C r e d i t i I n C o n < » . e o r r e o t n 
garantita da deposito,', 

Kilascia immediatamente A a a e É n i d e l 
J i a n e o d i N a p o l i su tutte ' le p i t i n dèi 
lAegno, gratuitamente. 

Kmette, A s a e i ^ n l a v i s t a (e l i ìbi |a i««} 
sulle principali piatte di A n a t r l a , V r a t t 
« l a , G e r m a n i a , I n c h l l t e i r i r a , A n i i -
vle». . ; 

Acquista e vende ' V a l o r i • T i t o l i lai-
d u n t r l a l i . 

Riceve 'Valo i : ! 1 « C a i s t o d l a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili, ; 

Tanto i valor% dicHiardti che i pieghi 
suggellati vengono colleeatì ojpti i)iomo {fi. 
speciale U e p o a i K o r l a recenlfietìiile ««-
struito per questo'servalo. , ' . . • . . '•. 

Esercisce 1' E s a t t o r i a d i Vdlno*'-! ) 
Rappresenta la Sodietà l ' A u e o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. ,, .,*,, ._. .1 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tnitamente, 

Avendo là Banca uno speciale esercizio 
di C a m i l l o V a l i a t e (Contrada del Monte^ 
può assumere qualunque operazione analoga, 

Mattìoni G, e figlio, Vincenzo 
Pittori • Osooratori - Varniolatóri 

Laboratorio e recapito . '; 

I/dine — Via Tomadiui N. 7 — Udine 

Decorazioni distanze semplici e lavorate 
— Applicazione o r t o da tappezzerie — Colo­
riture ad olio, ed a Vernice, finti legni, ecc. 

Si cseguiscse qualunque lavoro d'Inse­
gne semplici e decorate d'ogni dimansiòua, 
con le riKBonaate V o r a f « l d e l i a p're-
laa la ta f a b l i i r l e a IVoblos o U o a r e 
d i MiOfiBdra — Riparazioni d'Insegne depe­
rite anche in Legno — Lavori su cristallo 
can monogrammi, ditte, stemmi in ai» a 
colori ecc. 

Non estraendo lo radici 
ai applicalo ada perfeziona, denti • den­
tiere senza molle nb nnciai. 

Nessun dolora 
nell'estrazione dei denti e radici l e .pili 
difficoltose, mediante il nuovo appsrocehìe 
al pDto9SÌdo d'Azoto. 

Metodo tute affatto nuovo 
por porìficare ì denti i piìì cariati; ettura-
zioni e pnliturt udottande i pili recenti 
prepari.ti igieniei. * * * 

Si vende tutte ciò che 6 necessaria alla 
p u l l s l a e eoMotervaisloviio d o l d e a t l . 

I n i p o t i * i l i l l « o c ' l e o u e o r r c H a i a 
Kzel preicsBl. 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Dent. 

Udine — Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine 

iSueeosso hnmeuMO 
n Caffi amctatupa i un prodotto aquwita 

ed altamente racoomandabils pcrehi ÌKitnice • 
dì KraadiaainiA economia. 
' ' U:ato in Italia ed all'ISatero da migliaia l i 
famìglie raccolae le generali preferenze, perchè 
toddiafa al palato ed alla eonauetudlne a pari» 
gene del miglior coloniale, coata aeppurs'ìL 
terzo, è antinervoso 0 molto pìî  ajuio. 

i'VeMSiun» »l astenga ' 
di fame la prova 

Yendeai al prezzo di lire 1,50 II Kilo per 
non meno di 3 Kili e si apediaea dovunque me-
dianto rlmeaaa dell'importo eoa aggiunta della 
apoaa postalo dirotta a Paradiui Emilio, Via 
Valborga Caluac 24 —• Tonno, 

file:///H.eii-
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Udinei 

;.- ' • UDfNl;''-'.?VlA GRAZZANO ~ UDINE_ 

MMÉMO D'UDINE 
« l E 

(prami«to con più tBEtlagliè).' 
«pMita ìii'Bilìne pr<ss8o i frildlli b e r t a al to«ltfc,Cof»«x»;'T- a Milono e Roma 

prail»* .y^,;.J)l«jj)i|unl,e-.e., A,»'Vmiejla prMjdi la'.Wl^fci'Wtt'éik'ioiKéjH («iitlllo 
C»|»«Hi-— Trovasi pnr» yfoiaò !• prittaipiili Ciììfiitieh a LiqìiorisU. 

'i*!'m*«ftli'«'idbllS'>#*jr«!W,lfe tJ!SÌ'ÌÌa-4 una dell» miglior,i'-|cqii» fcloM'»'* «»«»*o 
^ •«-«teinjfraaesàlitóiitii liol'Ctóan'» ôsji-tóo mllo 0<'ats«f««i;lsiiiti(-i(lifii!!ì|i, m'Ho Disptf-
• %(« irogiit «pecitó-RWai!»' u«ti(8lmii''liBllVBjr(im«a or«nio«Ull ',fei;at»,-rtaII7̂ Ìi'W''« 4àfcrra/s, 

mvGmirH"M\t IHeKt*, AéWìi {snMtó/ddlla ««e.M, « dei nni Si usa con molto vnn-
•^gl»s flrf'0»rdrri< ttierinf,' teilooiieC &*srte(iore«, «ce. , ,, 

Tiovaii.ia tendite pt«ss» tutu !» principali Farmu'ci» i cent. SO. Bottiglia da litro 

ni.Btil'.ttummtaiitoi'rtvilWJjsi. »! dSpisito ber («ttalii Provinola i l 'armael» ilo. CASI-
IMMOii U4ii«s .Vitf-GraMno ', . 
;PresJo.|»-oi'od«9!mtFataaoÌa trbtaai poro un Deposilo goncrtllé'por la Pro»in. della rinomata 

''!Blif!É&iillÌÌ?iìfe!ll'iiiii'mil 3« jn t ] »aa2ZI3EÌE 

^ o l è l e ' la salute' ? ? uore stiiiaticD tléòiilieié 
BlÉif A ÀfcL 'ACau i r ÌÉ tT^ ' 'B, UÙ^k 

Gentilissimo signor BISLÉRl, . , . 
Ho esperinientato Idriiamente U suo ELISIR I?URftOC5Hlf<A, e sttift in debito di dirli'eW' 

«lasòcostituisc» un'oMim'a prdpsràJioij» perla cura dalle divbrM'olofonerijiej'qttaudo naif 
esistono con.w malvagie, t "anatomici» irrHsoluliili »,(,|̂ 1« Irovsto "JopràSBttó molto"tìlUy 
nella oloroai, negli'«s»BrSm«Htl'neivosi cronici, potemi* dalla ihfesiont palustre, èco, .; -i 

La su» tolleruriza da parte dtìiO'stomaco, rimpotift alle altra pruparojioni ài'Petri)»Chiffl«,i 
d4 ol suo elisir una.iudisontibilo prefcrettta e snporioritŝ , : , ', - . 

..»•. «llMittlfcAM. .,U '..; ' j . 
• Prof, (li Clinica leriiptulicà defffMivmltà:H NaptU.'À 

', . , : .««*i«(,<ir((.tó.'iìejti»._„,.,.„ ,{ ; . . : 
Sì beve préfeHbilrrìénie- prima dei pasti ed Mf.fa-Mel', Wermouth. • 
Vendesi dti principati J'trnuioisli, .Dro^hieui ^a/fé t .LiùuamU. • •• 

• • • -mM 

,..-l':WM,-i,>.'. V " " ' 

iSontii deporlo 
.•J'irta (»-5i'ì";s ri 

-ACQUA»! Cl!3L®mitllA 
• a»lla Vali» di P«jo 

BLIXII S1I.UTB 
, feiFrati Agoatiniani'di San Paolo 
i l più,eccellente t<fìlitbhG "ato'nialico preferìbile'ai 

tìiolii che trevansi in eomineroio pel sno ûs'to squìsitiiainio. 

DEIiiztoSA BÌBITA 

all'acigna 'dì setti''o'semplicb, Consigliabile prima del 
primo. ; ,.. . .. , ," ' 

'Si .•ireiaV da tutti i prinoipàli' li(}aorisli, droghieri fe 
'fartascidti. „ , ' . . 

Prezzò della bottiglia l. S.JSO 
^Depositi).'ó pendila": • _.-
Presso l'Impresa di''^itbbUoilli-}.uigi .Pahris via Mer-

cerio. Coro i/osòtorfn'5 e prèsso il'Signor Aìiìostd Doserò, 
Via del Duòmo, inVeneaia presso l'Ageifitia A.ntonio,I.ongeg8. 

Istituto Baeolo|ico 

" A N N I x x . v ' . . . . . ; , : 

'••"".A.2: s.^oÌEÌ:iÒT7'x-'±'dta±. ^ ,''„,•'.• 
Rewo Istìttìó Bacologico iu OFFIDA (Ascoli ricetto) diretto <Ì«1 Cavalier Professore 

i:,nlÉ!i,IH»»«s<»H»I c'Uglt,.-- -, •' ,- , ; , ; . , . . , ,, , „ r „ , 
Seme-BléliKgaraiii'lito Cellulare Giallo e Bianco" vero , nostrane, — Inorotiato Giallo-

BisBCo (primo incrocio) - Bianco e Verde Giapponese.;—'Baaie'resistenti che Ma''te­
mono la ilBCOiilozza ' 'i ' • i • : 

Prèmiate alla Issposijione"mondiale di Parigi — Nacionileidi Torino' Medaglia d'oro 
(anioa-'nelle Marchi). Regionale di fori!. — Diploma di onoro 'Museo di Bac'ologm di Torino 
od,,altre «tt» Medaglie di Oro e di Argento. i-, • . . -,i 
„p,r le commissioni rivolgersi direttamente al Cavalier.MERCOUNI 15 OfBda. . ;̂  

WS!> euic«lo»l Mii rK|i|>veikcin(antò per I» Provioein di .Hantova con 

' ' ' " , ' , I I I I Ì M * ' » " • 

diicsU nonio' viene dato a un ìucido òtiiiifi per,acarpe, stivali, finimenti da cavallo, 
valiglc'eco.' Ammorbidisce il cuoio, U preservi' e lo fa brillare meravigliosamente. 
„, ,,PM;nhto epj(,jnftdaglie d'orji-,» .d'argeitt alle Espdsiaioni di l'uriji, Napoli, Chieti e 
f«lvsfc/»lU'ricottè*ciWo 'por'ìf («oirfó iftiffiort e più eoenomic». Lira t .a» la bottiglia con 
islra|pii.«,pjiyieHo.. , . • • , , : - '; 

vep'osilb esclusivo per'tutta la Provincia presso ^XMPEESAdi PUBBLI-
OITi MXGI'FABBIS k 'C, UDINE, Via Mercerie,'oasa Maaolftdri, n. B. 

m 

' 'i - '1 T Y ì jQTj''"! .forma, carte, di penna, di temp'erino, d'orologio da, tasca;, di 
da studio, tascabili,, in,,fô ma di,,,cìondo.lo, .di ,med»gliii,,.,4i 
ferma, carte, di penna '̂ •' *»'«"'«""" /iM-nu,.;» A» UI,»<.-' ,n 
scatola" da tiàminireri. 

iSs 

L'amo pi!! 'ò ì iè i i t i : , 
GÌ! avVicatl,*, gii ingktóff,, i meiòi'eoc, 

che Sipiranò al pesco 'eliiate cèiiio il inati-
frtigo «I porto', doVono ìnSéAatìli tè %tMé 
porohè-«aach'l'tr4'-le Id*o 'Wàcoi»"— Bnn' 
mitu ottime i anello di inettilriB" Biia ^14-
string. col ..propria nèmeismie aorte di fcba 
0 dello studio.,. ,. s.i-'.j. ,..' -4r.i-.''A,i;i-

L'ogon»ia.,4?aJi:ii,.yi«uMere8riq HÌVÌ.ÌÌÉÌ 

materia resistente e di tutte la forme, «usti 
e prejai. ,'.,'. ' ' 
M.%'i ' ' - ' . . ' ; I • ' . , , ' . ; j i , ' ' .t''"i.i.,"'iv^,|> ì 

' " , - , ' ! ' ! ' l - . . . . . , . . . . , . , . . . . , i.i,,i,.„i .,;, ^. * 4 ^ . 

•P«P=aÉ88iàe (l̂ 'aTOsi' " • ^̂  
in Citta e m tutta Ia..Pro¥Ìn^ 
eia' rivolgersi àllHmpfèM'ffdi 
Pubblicità Zuifft'i'Wdbf;iPWV.l 
u-éirìéjm&:wmTie;f4^mf' 
scia'dri, n.' 5. ; . ' -. '.,. ':.,:,, _,,, 

a u.'.-) 'fUi!-n|. 

'nr'%'it*ii*»'l^««r»4 <li qualsiasi forma è*dinjeiiàiBnidi somma'comodità,èlerfania 
X i n i ' u P i - ' • ' - " " • - • - • • ' • ' • • - - • - ' - - - " • • ' - ' ' - " - ' " ' ' -cliiareiz:ii pniitezsa, rimarcabile solidità. 

di vero cantchouc vulcanizzato indispensnbili ad ogni, uHìcioi 
ad ogni neg'ozionle, ad ogni "persona privata, 

T Z 4>»-k ' l - « t ^ 4 °oi quali si ottiene nnn impronti qitidlssimfi sopra il legno, 
X J . X X ILrX X metallo, tela, porcellana ed altri .oggetti-duri ed,ineguali. 

Rivolgersi unioamente all'Xi'm,lClO di PUBBLICITÀ LUIGII TABÉIS 
e 0., UDINEi Via Mercerie, oasa'Mfisoiadri, a. 5; 

. • -, . l i ^ ; i . ( - £ 1 4 - f i ^ - ' i - ' . ' ' i ! f -

,,SPE«^»A|.,ll.TÌ.;,,,,,,i , j 

.. p*«- Ìrt*«i'i-«fW«<S''ro'Éé«i*','laàii'"'' 
' •" ••• ' f c t f ' à U ' r i S ' " " ^ •"'••" "•"=,"• 

.; , . , , . . . . .-• ' . . . . ' . . u n - ; ' , ' / . ) : , . . - i „ 
Si.ii\coìa scioglier» .quasi?. ;penjp dii.Mn 

pone in-un.Jitro î,.acqua,l)oUent«, »ii.la»ci 
beli ràlWeddàro e quindi s'adoperi,, j . • '. 

Gent'.eo lalt-peaio coli'iatr. '.i " 
' Rivolérsi' illfTinipi-'ciia ili !,]^^!|'£ll-
KUk-Snt^l 'tfoliiili»'* •tJ.',""HMlf)E,"-Vi« 
Mercerie; casa Mait!iodri,'ri:"6.' ' >'' 

' . i | . t t 

'niL toièwì 

WICffiilA' 
•Cqrs,q'!Pri.noip» Umberto N; 2337 

^ i Bi mmuoii'^ • E j » i i i , i : 

Via Meroerì»,. Casa .Masóìàdri NI Ì'], 

Pi' ' " ' ' ' - • ' , , 

*' l%ior 
ESCLUSIVA 

quotidi'iì'ni di Udltte.'e'di Vicenza.,; 

''TARIFFA 

Otjrpo del giornale ' , 
Sopra le firme (necrologi — comunicati — ditìtiiaràzioni —- ringraziamenti) 
Terza .pagina , . . . . , , , . . . . 
Quarta jijagiiia . . . . . 

••'imt- Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

L. *•©© par linea 
> O.60 > 

> 0.54» > 

> ©.»S > 

m mj 
Udine, 1891 — Tip. Marco Bardueoo 


